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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  125    DEL   12  LUGLIO   2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversià”.




Riprende l’esame istruttorio del disegno di legge 228. Finora sono stati approvati gli articoli 1-7, 9-11, mentre è stato rinviato l’esame dell’articolo 8. 

Nella seduta odierna si concorda di rinviare ancora l’esame dell’articolo 8, in attesa della definizione del decreto del Ministero dell’Ambiente riguardo i criteri e le priorità per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione a alle zone di protezione.

Nell’ultima seduta è stato illustrato l’articolo 12, di cui oggi inizia l’esame.

Articolo 12 (Soggetti gestori).

L’articolo riguarda la ristrutturazione degli enti di gestione delle aree naturali protette, la cui gestione in taluni casi viene conferita direttamente enti locali, comuni e province. Per tali aree di piccole dimensioni occorre definire con certezza le modalità di trasferimento delle funzioni e le responsabilità gestionali ed economiche.

Viene precisato che dalla ristrutturazione degli enti di gestione non deriveranno risparmi economici significativi. Il vero obiettivo del disegno di legge è differenziare l’amministrazione delle aree protette al fine di realizzare una gestione autonoma, autosufficiente, capace di auto-approvvigionarsi dal punto di vista economico attraverso finanziamenti derivanti da enti istituzionali, da privati, da uno stretto rapporto con le istituzioni accademiche, da programmi d’area che prevedano servizi e sistemi d’accoglienza per i visitatori.

Inizia la lettura della tabella comparativa contenente gli attuali enti di gestione delle aree protette e la proposta di riordino degli enti di gestione del disegno di legge:

· Ente di Gestione del Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo.
La denominazione dell’ente è invariata. Non vi sono modifiche relativamente all’unico ente gestito.

· Ente di Gestione del Sistema delle arre protette della fascia fluviale del Po-tratto cuneese.

La denominazione dell’ente è modificata in Ente di gestione delle aree protette del Po cuneese.
Ad esso vengono aggiunte in gestione: le Riserve naturali dei Ciciu del Villar, dell’Oasi di Crava Morozzo, delle Sorgenti del Belbo e la Riserva speciale di Benevagienna.

Viene tolta la Riserva naturale speciale della Rocca di Cavour (che passa all’amministrazione della Provincia di Torino).

· Ente di gestione del sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po –tratto torinese.

La denominazione dell’ente è modificata in Ente di Gestione delle aree protette del Po e della collina torinese.

Ad esso vengono aggiunte in gestione: la Riserva naturale del Bosco del Vaj e il Parco naturale della collina torinese.

La Riserva naturale speciale della confluenza del Maira confluisce nell’Ente di Gestione delle aree protette del Po Cuneese.

· Ente di Gestione del Sistema delle Aree Protette  della Fascia Fluviale del Po  -Tratto Vercellese e Alessandrino.

La denominazione dell’ente è modificata in Ente di Gestione delle aree protette del Po Vercellese e Alessandrino.

Ad esso vengono aggiunte in gestione le aree protette di recente istituzione: le Riserve naturali di Fontana gigante e della Palude di S. Genuario e le Zone naturali di salvaguardia di Fontana gigante e della Palude di S. Genuario; inoltre il Parco naturale e la Zona naturale di salvaguardia del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino.
· Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserva naturali Artigiane.

La denominazione dell’ente è modificata in Ente di Gestione delle aree protette Artigiane.

Non vi sono modifiche relativamente agli enti gestiti.

Secondo la nuova classificazione le “aree attrezzate” sono denominate “riserve naturali”, le “zone di salvaguardia” sono denominate “zone naturali di salvaguardia”, le “riserve naturali speciali” sono denominate “riserve naturali” o “riserve speciali”.

Il confronto tra gli enti di gestione viene sospeso.

Per ulteriori approfondimenti la Commissione richiede:

- una cartografia in cui risultino chiaramente i nuovi ambiti territoriali naturali protetti scaturiti degli accorpamenti del riordino previsto nel disegno di legge in esame;

- di riportare su un’unica cartografia la rappresentazione dei siti di importanza comunitaria e regionale e delle zone di protezione speciale, già rappresentate su carte separate.

L’esame istruttorio è rinviato alla prima seduta utile.
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